
NOVITÀ DI NOVEMBRE 
 

LA CORPORAZIONE DEI MAGHI DI TRUDI CANAVAN 
A Imardin è il giorno dell'Epurazione, l'appuntamento annuale durante il quale, su ordine del re, la 
Corporazione dei maghi scaccia dalla città vagabondi, mendicanti e tutti coloro che sono sospettati 
di procurarsi da vivere in modo criminoso. E, come ogni anno, gli abitanti dei quartieri poveri si 
radunano nella piazza del Nord, per protestare contro l'iniquo provvedimento, urlando la propria 
rabbia all'indirizzo del sovrano e lanciando sassi contro i maghi, i quali, però, essendo protetti da 
una barriera magica, ignorano altezzosamente quella rivolta. Tutto sembra svolgersi secondo un 
triste ma collaudato copione; poi, d'un tratto, una pietra manda in frantumi la protezione e ferisce un 
mago. Tra l'esultanza della folla e lo sgomento dei maghi, viene subito individuata la responsabile 
dell'incredibile gesto: è Sonea, una giovane orfana, che subito dopo fugge via, spaventata. Ma la 
Corporazione dei maghi non può permettere che qualcuno dotato di un simile potere sfugga al loro 
controllo e mette a soqquadro i bassifondi in cerca della ragazzina, per convincerla a unirsi a loro e 
a sottoporsi al necessario addestramento, in modo che impari a controllare la magia e non sia più un 
pericolo per se stessa e per chi le sta intorno. Tuttavia, all'interno della Corporazione, c'è anche chi 
trama per sfruttare Sonea e raggiungere così i suoi scopi malvagi... 
 
LA SCUOLA DEI MAGHI DI TRUDI CANAVAN 
Sonea ha finalmente accettato di entrare nella Corporazione dei Maghi, iniziando così il suo 
percorso di studi. Ma la strada davanti a lei è irta di pericoli, a cominciare dal fatto che numerosi 
Maghi disprezzano le sue umili origini e la giudicano indegna di quel privilegio. Il più spietato è 
Regin, un novizio che sembra avere come unico scopo quello d'istigare i compagni e gli insegnanti 
contro la ragazza, umiliandola ripetutamente e arrivando persino ad accusarla di essere una ladra. 
L'unica speranza per lei è rappresentata da Lord Dorrien, sensibile e intelligente figlio del potente 
Lord Rothen: il ragazzo, giunto alla scuola per far visita al padre, prende subito le parti di Sonea e si 
spinge addirittura a rivelarle alcuni segreti che la rendono più potente del perfido Regin. In tal 
modo, però, Sonea scopre pure che il Lord Supremo, Akkarin, fa uso della proibitissima Magia 
Nera, riuscendo a trarre forza da qualsiasi essere vivente, uomo o animale, e questo rischia di 
costarle la vita... 
 
IL SEGRETO DEI MAGHI DI TRUDI CANAVAN 
Da quando ha assistito alla morte di un uomo per mano del Sommo Lord, Sonea vive giorni di 
angoscia. E non le è certo di consolazione aver finalmente conquistato la fiducia e il rispetto degli 
altri novizi grazie alle sue eccezionali capacità magiche. Infatti Akkarin non solo le ha rivelato che 
una minaccia mortale aleggia sulla Corporazione e sulla città di Imardin, ma le ha anche mostrato 
alcuni antichi tomi, in cui viene chiarito il motivo per cui la magia nera è stata bandita: molto tempo 
addietro, uno dei novizi l'aveva usata contro gli altri maghi della Corporazione, e l'esito era stato 
drammatico. Sonea è confusa; il Sommo Lord l'ha resa partecipe di quei segreti perché è in ansia 
per il destino della regione di Kyralia o perché vuole servirsi di lei per i suoi oscuri piani? Poi uno 
schiavo della vicina Sachaka confessa alla ragazza di essere una spia, incaricata di scoprire i punti 
deboli della Corporazione, e allora Sonea, abbandonato ogni indugio, comprende che, se dovesse 
succedere qualcosa ad Akkarin, nessun altro potrebbe contrastare i maghi di Sachaka. A meno che 
pure lei non venga iniziata ai misteri della magia nera... 
 



MUSICA DALLA SPIAGGIA DEL PARADISO DI JOHN AJVIDE 
LINDQVIST 
Agorafobico e metafisico, Musica dalla spiaggia del paradiso si spinge nei recessi più oscuri della 
psiche umana, dove conflitti irrisolti e traumi insuperati prendono corpo e reclamano spietati il 
proprio pegno di sangue. Una mattina d'estate, un gruppo di ospiti di un campeggio non lontano da 
Stoccolma si risveglia in mezzo al nulla. Ogni cosa è stata cancellata, gli alberi, il lago, gli scogli e 
il chiosco, è tutto scomparso. Intorno ai villeggianti increduli - dieci persone, un cane e un gatto - 
c'è solo una landa desolata, ricoperta da un prato perfettamente rasato e sovrastata da un cielo blu e 
senza sole, così uniforme da apparire artificiale. Ogni contatto con la realtà è interrotto. Non rimane 
che il segnale di una misteriosa stazione radiofonica, che trasmette senza sosta le canzoni di Peter 
Himmelstrand, uno dei più noti cantautori svedesi di musica leggera. Musica pop a ripetizione, 
Abba in testa. Com'è possibile che queste persone siano finite lì con le loro roulotte? Sono state 
spostate oppure è la realtà a essere svanita? In questo luogo surreale, capace di scatenare le reazioni 
più violente e irrazionali, ogni adulto si troverà a fare i conti con gli spettri del passato. Sovvertendo 
gli schemi classici della "camera chiusa" della letteratura del terrore, Lindqvist non intrappola i suoi 
personaggi in uno spazio angusto e senza via d'uscita, ma li cala in un luogo sconfinato e senza 
ostacoli, da cui tuttavia è impossibile fuggire. Perché non esiste un altrove se non l'abisso altrettanto 
minaccioso della coscienza. 
 
L’AFFARE CAGE DI GREG ILES 
Per mesi ai primi posti di tutte le classifiche americane, L’affare Cage segna il trionfale ritorno di 
Greg Iles dopo cinque anni di silenzio. A volte, ci aspettiamo troppo dai nostri padri. A Natchez, nel 
profondo Sud degli Stati Uniti, l’ex avvocato Penn Cage – ora sindaco della città – crede ancora in 
certi valori ormai fuori moda come l’onore, la generosità, la giustizia. Valori di cui nei tribunali del 
Mississippi e del Texas da tempo non si vede neanche l’ombra. Quando un’anziana donna di colore, 
Viola Turner, già molto malata, muore in circostanze non chiare, l’accusa ricade sul padre di Penn, 
il medico Tom Cage, con cui la donna aveva lavorato come infermiera molti anni prima. Così, Penn 
si trova costretto a indagare nel passato condiviso del padre e di Viola, negli anni più turbolenti e 
infuocati della storia americana, anni di odi razziali e violenza, che hanno lasciato, oltre alle 
vittorie, anche profonde ferite. Per difendere suo padre, Penn compirà un viaggio sconcertante 
dentro i segreti della propria famiglia, e nel passato dell’uomo a cui ha sempre guardato come a un 
eroe, e che per lui non può che essere innocente. Per scoprire che, forse, non esistono eroi innocenti. 
Un legal thriller serratissimo che è anche la storia struggente di un padre e un figlio, e un ritratto 
emozionante e potente di un pezzo di America, dove l’onore, la vergogna, il passato hanno ancora 
un significato. 
 
LA CITTÀ DI GHIACCIO DI JAMES ROLLINS 
Di ritorno da uno scavo, l'archeologa Ashley Carter rimane sconcertata nel trovare dei militari ad 
attenderla in casa. In una grotta nei pressi di una base militare in Antartide, è stato rinvenuto per 
caso un antico idolo scolpito nel diamante e, sebbene dalle prime analisi risulti che quell'oggetto 
risalga all'epoca preistorica, non è stato possibile collegarlo a nessuna civiltà conosciuta. E adesso 
l'esercito sta organizzando una spedizione archeologica che s'inoltri tra i ghiacci in cerca di 
risposte... e di altri tesori simili. E vuole che sia Ashley a guidarla. Per lei, è un'occasione da 
cogliere al volo. Tuttavia, già all'ingresso di quel labirinto di tunnel di ghiaccio, Ashley e la sua 
squadra avvertono una presenza inquietante aleggiare su di loro. Come se qualcuno - o qualcosa - li 
stesse seguendo e controllando. E, quando scoprono una grotta piena di diamanti enormi, al cui 
interno sono incastonati dei teschi umani, per loro è l'inizio di un incubo. Perché sono diventate 
prede di un nemico spietato e sfuggente, pronto a tutto pur d'impedire al gruppo di portare alla luce 
il suo segreto... 
 



LE BELLE CECE DI ANDREA VITALI 
Maggio 1936. Con la fine della guerra d'Etiopia nasce l'impero fascista. E Fulvio Semola, segretario 
bellanese del Partito, non ha intenzione di lasciarsi scappare l'occasione per celebrare degnamente 
l'evento. Astuto come una faina, ha avuto un'idea da fare invidia alle sezioni del lago intero, riva di 
qui e riva di là, e anche oltre: un concerto di campane che coinvolge tutti i campanili di chiese e 
chiesette del comune, dalla prepositurale alla cappelletta del cimitero fino all'ultima frazione su per 
la montagna. Un colpo da maestro per rendere sacra la vittoria militare. Ma l'euforia bellica e 
l'orgoglio imperiale si stemperano presto in questioni ben più urgenti per le sorti del suo mandato 
politico. In casa del potente e temutissimo ispettore di produzione del cotonificio locale, Eudilio 
Malversati, si sta consumando una tragedia. Dopo un'aggressione notturna ai danni dell'ispettore 
medesimo, spariscono in modo del tutto incomprensibile alcune paia di mutande della signora. Uno 
è già stato rinvenuto nella tasca della giacca del Malversati. Domanda: chi ce l'ha messo? E perché? 
Il problema vero, però, non è questo, bensì che fine abbiano fatto le altre. Dove potrebbero saltar 
fuori mettendo in ridicolo i Malversati, marito e moglie? Non essendo il caso di coinvolgere i 
carabinieri, per non mettere in giro voci incontrollabili, il Semola viene incaricato di risolvere 
l'enigma. 
 
REVIVAL DI STEPHEN KING 
Più di cinquant'anni fa, in una placida cittadina del New England, un'ombra si allunga sui giochi di 
un bambino di sei anni. Quando il piccolo Jamie alza lo sguardo, sopra di lui si staglia la figura 
rassicurante del nuovo reverendo, appena arrivato per dare linfa alla vita spirituale della 
congregazione. Intelligente, giovane e simpatico, Charles Jacobs conquista la fiducia dei suoi 
parrocchiani e l'amicizia incondizionata del bambino: per lui il pastore è un eroe, soprattutto dopo 
che gli ha "salvato" il fratello con una delle sue strepitose invenzioni elettriche. Ma l'idillio dura 
solo tre anni: la tragedia si abbatte come un fulmine su Jacobs, tutto il suo mondo è ridotto in cenere 
e a lui rimane solo l'urlo disperato contro il Dio che lo ha tradito. E il bando dal piccolo Eden che 
credeva di avere trovato. Trent'anni dopo, quando Jamie avrà attraversato l'America in compagnia 
dell'inseparabile chitarra che l'ha reso famoso, e dei demoni artificiali che ha incontrato lungo il 
cammino, l'ombra di Charles Jacobs lo avvolgerà ancora: questa volta per suggellare un patto 
terribile e definitivo. "Revival" è il racconto di due vite, quella che King ha vissuto e quella che 
avrebbe potuto vivere, attraverso due personaggi formidabili per potenza e fragilità, due uomini ai 
quali accade di incontrare il demonio e di affondare nel suo cuore di tenebra. 
 
LA RAGAZZA DI FRONTE DI MARGHERITA OGGERO 
Quando era bambino, arrivato a Torino dal Sud, Michele era rimasto incantato dalla bambina che 
leggeva, seduta sul terrazzino di fronte. Quando era bambina, tormentata dai fratelli gemelli 
scatenati, Marta si rifugiava sul balcone per sognare le vite degli altri. Come una folata di vento che 
scompigli la quiete del grande cortile che li separa, ora la vita ha rimescolato le carte. Marta è una 
donna adulta, indipendente e sola, con un solo motto - bastare a se stessi, come i gatti - e un solo 
piacere segreto: spiare da dietro le tende, al buio, la finestra di fronte. È andata lontano, ha viaggiato 
e da poco è tornata a casa, in un condominio simile a quello dell'infanzia. Anche Michele si è spinto 
dove nessuno avrebbe pensato, e ogni giorno per mestiere vede gente che fugge e che torna: guida i 
Frecciarossa attraverso l'Italia, e in poche ore solca la penisola per poi rientrare nel suo nuovo 
appartamento e affacciarsi ancora una volta su un cortile. Fino a quando succede una cosa 
imprevista, anzi più d'una: di quelle che accelerano il corso dell'esistenza, che costringono a uscire 
dal guscio protettivo che ci costruiamo, a guardarsi negli occhi. A quanti di noi è capitato di abitare 
in un grande caseggiato, di quelli con un ampio cortile di giorno popolato di voci e la sera di luci 
che rivelano le vite degli altri? 
 



AFTER 3 DI ANNA TODD 
La vita di Tessa non è mai stata così complicata. Nulla è come lei pensava che fosse. Né la sua 
famiglia. Né i suoi amici. L'unico su cui dovrebbe poter contare, Hardin, sembra sempre pronto, con 
il suo carattere scontroso, a rovinare tutto. Non appena scopre l'enorme segreto che lei gli ha 
nascosto, diventa furioso e, invece di provare a essere comprensivo, cerca di ostacolarla in tutti i 
modi. Così, mentre la partenza per Seattle si avvicina, per Tessa è arrivato il momento di fare una 
scelta e affrontare la più dolorosa delle domande: Hardin sarà mai in grado di cambiare per lei? 
Tessa sa che lui la ama e farà di tutto per proteggerla, ma c'è una bella differenza tra non poter 
vivere senza una persona e amarla. La spirale di gelosia, rabbia e perdono che li lega è esasperante. 
Eppure Tessa non ha mai provato niente di così intenso per qualcuno, nessun bacio è mai stato così 
eccitante né un'attrazione così irrefrenabile. L'amore finora è bastato per tenerli insieme. Ma il 
bisogno che provano l'uno per l'altra sarà più forte di tutti gli ostacoli? 
 
QUANDO LA MUSICA FINISCE DI MARY HIGGINS CLARK 
Cinque miliardi di dollari scomparsi, un uomo svanito nel nulla. La verità non avrà prezzo. 
"Mary Higgins Clark è la regina del thriller psicologico: ogni libro che scrive è un bestseller e i 
personaggi spesso le somigliano". - Corriere della Sera. Lane Harmon, madre single dell'amatissima 
Katie, ha la fortuna di essere il braccio destro della più esclusiva designer d'interni di New York, ed 
è ormai abituata a visitare case opulente nella zona più ricca del Paese. Su di lei, che è un'ottimista 
di natura, quei piccoli universi patinati esercitano un fascino speciale, che la spinge a soddisfare le 
esigenze, spesso quasi impossibili, dei bizzosi proprietari. Perciò, quando è coinvolta nei lavori di 
ristrutturazione di una modesta villetta di campagna, capisce subito che si tratta di un incarico 
particolare. Scopre, infatti, che la casa appartiene alla moglie del famigerato finanziere Parker 
Bennett, scomparso da due anni, si dice con i cinque miliardi del fondo che gestiva. Bennett è uscito 
in barca a vela… e semplicemente non è più tornato. Suicidio o fuga strategica? In ogni caso, 
nessuno ha dimenticato il suo nome, né i proprietari del fondo né il governo federale, che 
continuano a dargli la caccia. Lane però è commossa dalla calma dignità della signora Bennett e 
dalla sua sincera fiducia nell'innocenza del marito. E soprattutto si sente attratta da Eric, il figlio di 
Bennett, che è ben deciso a dimostrare la non colpevolezza del padre. Tuttavia, Lane non sa che più 
si avvicina ai Bennett, più mette in pericolo la sua vita. E quella della sua bambina. 
 



LE ATENIESI DI ALESSANDRO BARBERO 
Le Ateniesi è un romanzo sorprendente, a tratti durissimo, che narra con potenza visionaria la lotta 
di classe, l'eterna deriva di sopraffazione degli uomini sulle donne, l'innocenza e la testardaggine di 
queste ultime, la necessità per gli uni e le altre di molto coraggio per cambiare il corso della storia. 
Atene, 411 a.C. Siamo in campagna, appena fuori dalle porte della città, dove, in due casette 
adiacenti, abitano due vecchi reduci di guerra, Trasillo e Polemone. Anni prima hanno combattuto 
insieme nella ingloriosa battaglia di Mantinea, che ha visto gli Ateniesi sbaragliati dagli Spartani, 
sono sopravvissuti e ora vivono lavorando la terra e senza mai decidersi a trovare un marito per le 
loro due figlie, Glicera e Charis, che però iniziano a mordere un po' il freno. Per i due vecchi l'unica 
cosa che conta è la politica. Atene ha inventato la democrazia ma deve difenderla, i ricchi 
complottano per instaurare la tirannide: anche il vicino Eubulo, grande proprietario che si ritira in 
una villa poco distante quando le fatiche della vita nella polis richiedono un po' di riposo, è 
guardato con sospetto. Ma Charis e Glicera pensano che i padri vivano fuori dal mondo: per loro il 
giovane Cimone, figlio di Eubulo, ricco, disinvolto e arrogante, è un oggetto di sogni segreti. È così 
che, quando tutti gli uomini si radunano in città per la prima rappresentazione di una commedia di 
Aristofane, le ragazze violano tutte le regole di una società patriarcale e accettano di entrare in casa 
di Cimone, lontane dagli occhi severi dei padri. Ma mentre in teatro l'ateniese Lisistrata e la 
spartana Lampitò decretano il primo, incredibile sciopero delle donne contro gli uomini per 
invocare la fine di tutte le guerre, la notte nella villa di Eubulo prende una piega drammatica. Con la 
sua straordinaria capacità di far rivivere per noi la storia tra le pagine, Alessandro Barbero compie 
un'operazione affascinante e spregiudicata: mette in scena nell'Atene classica un dramma 
sinistramente attuale e al tempo stesso porta sul palcoscenico una commedia antica facendoci 
divertire e appassionare come se fossimo i suoi primi spettatori. 
 
BARBARI. IMMIGRATI, PROFUGHI, DEPORTATI NELL’IMPERO  
ROMANO DI ALESSANDRO BARBERO 
"Un mondo che si considera prospero e civile, segnato da disuguaglianze e squilibri al suo interno, 
ma forte di un'amministrazione stabile e di un'economia integrata; all'esterno, popoli costretti a 
sopravvivere con risorse insufficienti, minacciati dalla fame e dalla guerra, e che sempre più spesso 
chiedono di entrare; una frontiera militarizzata per filtrare profughi e immigrati; e autorità di 
governo che debbono decidere volta per volta il comportamento da tenere verso queste emergenze, 
con una gamma di opzioni che va dall'allontanamento forzato all'accoglienza in massa, dalla 
fissazione di quote d'ingresso all'offerta di aiuti umanitari e posti di lavoro. Potrebbe sembrare una 
descrizione del nostro mondo, e invece è la situazione in cui si trovò per secoli l'impero romano di 
fronte ai barbari." Per molto tempo la gestione di questo flusso di popoli attraverso i confini 
dell'Impero produce un equilibrio instabile ma funzionale, che garantisce ai Romani 
l'approvvigionamento di nuove leve per l'esercito e per la coltivazione dei campi, in cambio 
dell'assimilazione nei più grande "Stato" del pianeta. 
 
RINASCITA DI J. R. WARD 
È possibile ricominciare a vivere dopo la fine di un amore? Non per Tohrment, che per colpa dei 
lesser ha perso la sua adorata Wellsie e il figlio che lei portava in grembo. Ora Tohr vive solo per la 
vendetta. Ma c'è ancora chi spera di salvarlo da se stesso e dalla spirale di autodistruzione in cui è 
precipitato: John, che nutre per lui l'affetto di un figlio, e No'One, che in un tempo molto lontano si 
è tolta la vita per esser stata violata da un symphath. All'epoca Tohr le è stato accanto e, anche se 
non è riuscito a impedirle di uccidersi, è grazie a lui se Xhex - il frutto della violenza - ha potuto 
vivere. Ora il cerchio di quella vicenda deve essere chiuso e No'One, accolta fra le Elette e scesa 
sulla Terra, intende restituire ciò che ha ricevuto sotto forma di sacrificio, dedizione e amore. Ma 
Tohr sarà in grado di riconoscere il suo dono? Sarà capace di fare spazio a una nuova compagna e 
di rinascere? 



LA PASSIONE RIBELLE DI PAOLA MASTROCOLA 
Lo studio non è un'ombra che oscura il mondo, non è una crepa sul muro che incrina e abbuia la 
nostra gioia di vivere. È la leva con cui possiamo rivoluzionare la nostra vita. Credevamo 
nell'immortalità. Una volta i grandi ci mettevano la vita per completare una sola opera, che magari 
vedeva la luce solo dopo la loro morte. C'erano progetti lunghi, che superavano il nostro 
limitatissimo tempo. Credevamo nell'immortalità, e questo ci toglieva la fretta, la smania di 
arrivare. Eravamo felici di non arrivare. Scrivevamo canzonieri lunghi una vita, dedicandoli a donne 
che erano morte da un pezzo. Scrivevamo trattati, che radunavano in sé, e ordinavano, tutto lo 
scibile su un dato argomento. Scrivevamo, anche, a mano: scrivere a mano è lento, e quella lentezza 
favorisce i pensieri, li accompagna, li plasma meglio. Li rende più profondi, meno buttati li, 
estemporanei. Vedevamo le cancellature che è un po' come rivedere le foto dei vecchi amici e 
fidanzati. È dare tempo all'immagine di noi, capire che siamo esseri stratificati, farciti di momenti 
diversi, e che la vita è un mutamento continuo, e volgersi a vedere le prime forme ci rassicura sulle 
future. 
 
AVARIZIA DI EMILIANO FITTIPALDI 
Quanto è grande e dove si trova il patrimonio del Vaticano? Dove vanno a finire i soldi delle 
offerte, dell’otto per mille, delle diocesi? Chi tradisce papa Francesco per trenta denari (e, spesso, 
molto di più)? Per la prima volta, i segreti finanziari del Vaticano svelati documenti alla mano. Che 
in Vaticano alligni il vizio dell’avarizia è risaputo almeno dai tempi di Dante. Anche al giorno 
d’oggi, le notizie di cronaca si rincorrono, rafforzando la sensazione che il patrimonio economico 
della Chiesa cattolica non sia sempre utilizzato a fini pastorali. Ma si tratta perlopiù di scoop per 
sentito dire, rivelazioni di fonti anonime, intercettazioni spesso smentite. Emiliano Fittipaldi, che da 
anni si occupa di questi temi per il settimanale “L’Espresso”, ha raccolto da fonti confidenziali una 
grande quantità di documenti interni del Vaticano – verbali, bilanci, relazioni – e oggi è in grado di 
tracciare le prime mappe dell’impero finanziario della Chiesa, dai lussi (quasi) innocenti che si 
concedono i cardinali alle frodi milionarie, dagli investimenti favolosi in tutto il mondo al 
gigantesco affare degli ospedali, dalle trame dello IOR alla reale consistenza del tesoro del papa. 
Nella scia di libri fortunatissimi (da La questua di Curzio Maltese a Vaticano Spa e Sua Santità di 
Gianluigi Nuzzi), un’inchiesta tutta fondata su documenti inediti e fonti interne alla Curia, che 
fotografa un momento cruciale della storia vaticana, in cui un papa di nome Francesco sta 
saggiando la forza e la resistenza di quel vizio capitale cresciuto nella struttura stessa della sua 
Chiesa. 
 



IL LEONE D’ORO DI WILBUR SMITH CON GILES KRISTIAN 
Il Re dell’Avventura è tornato per ammaliare i suoi lettori con un nuovo, sorprendente capolavoro. 
Africa orientale, seconda metà del diciassettesimo secolo. Il naufrago che viene ritrovato sulla 
costa, a bordo del relitto di una nave, dovrebbe essere morto. Quel che resta di lui appare troppo 
mal ridotto perché il suo cuore batta ancora. E invece quell’uomo si risveglia, con un urlo 
agghiacciante. È il soffio della rabbia a tenerlo in vita, nonostante le orribili ferite e le mutilazioni. 
È il desiderio di vendetta a bruciargli dentro come il vento del deserto, e a spingerlo verso il suo 
destino. Perché lui è il temuto Avvoltoio, e ha un solo obiettivo: uccidere Hal Courteney e tutti 
quelli che ama. Hal Courteney incarna la quintessenza di una vita vissuta pericolosamente: 
avventuriero insignito dell’ordine del Leone d’Oro, ha per moglie una nobile guerriera etiope che 
combatte al suo fianco, possiede un cospicuo tesoro e un ancor più cospicuo numero di nemici. Hal 
è convinto di aver seppellito per sempre il suo peggiore avversario, l’Avvoltoio, responsabile 
dell’ingiusta condanna di suo padre. Ma le loro strade sono destinate a incrociarsi ancora, in modi 
rocamboleschi e inaspettati, in una sequenza di inseguimenti e capovolgimenti di fronte che trovano 
il loro teatro ideale in una Zanzibar esotica e affascinante, coacervo di influenze occidentali, arabe e 
africane: un’isola feroce e ammaliante in cui tutto è possibile e tutto è concesso, e dove si può 
vendere e comprare qualunque cosa, anche la vita. Un ritmo mozzafiato, ricco di azione e di 
passioni travolgenti: amore e odio, onore e vendetta, paura e coraggio si alternano incessantemente 
in una trama che non lascia scampo al lettore… 
 
VIA CRUCIS DI GIANLUIGI NUZZI 
Dopo "Vaticano spa" e "Sua Santità", Gianluigi Nuzzi torna con una nuova inchiesta raccontando 
dall'interno la lotta che Francesco e i suoi fedelissimi stanno conducendo per riformare la chiesa. 
Tutto a partire da registrazioni e documenti inediti. Non era mai successo che un giornalista potesse 
ascoltare la registrazione di diversi incontri riservati tra i vertici del Vaticano e il papa. Ecco 
Francesco, nominato da poco più di tre mesi, mentre sferra un attacco contro la nomenclatura da 
anni a capo delle finanze della Santa Sede. Bergoglio chiede trasparenza dopo aver preso visione 
dei bilanci non ufficiali che documentano sia la malagestione degli amministratori, sia operazioni di 
puro malaffare. Una situazione negativa mai conosciuta nel suo insieme, e qui svelata, che fa capire 
perché Benedetto XVI si è dimesso. I fasti dei cardinali e le regge a canone zero, la fabbrica dei 
santi, le offerte dei fedeli sottratte alla beneficenza, i furti e le truffe commerciali, il buco nero delle 
pensioni, le veline e i veleni di chi sabota la vigorosa rivoluzione del papa, tra spionaggio, 
scassinamenti e azioni di delegittimazione. Una guerra, qui ricostruita come in un giallo. In gioco è 
il futuro della chiesa e la sua credibilità nel mondo. 
 



L’ITALIACCIA SENZA PACE DI GIAMPAOLO PANSA 
Delitti politici rimasti senza colpevoli. Pugno di ferro sui fascisti sconfitti. Reduci di Salò che si 
vendicano. Fanatismi barbarici. Partiti divisi dall'odio. Il potere crescente delle donne, imposto 
anche nelle storie di sesso. Misteri ed enigmi che diventano incubi. Il primo dopoguerra italiano è 
stato tutto questo. Un inferno durato tre anni, sino alle elezioni del 18 aprile 1948 e all'attentato a 
Palmiro Togliatti subito dopo il trionfo di Alcide De Gasperi sul Fronte popolare rosso. Da allora 
sono trascorsi tanti anni e quasi nessuno rammenta quel tempo feroce. Ma Giampaolo Pansa l'ha 
vissuto con lo sguardo attento di un ragazzino curioso. E non l'ha dimenticato. Lui ha una tesi: 
l'Italia di questo 2015 è ancora figlia del primo dopoguerra, dei vizi e delle faziosità che lo 
inquinavano. Allora i comunisti sognavano di fare un colpo di Stato. Adesso i reduci del Pci rimasti 
sulla piazza hanno scoperto degli alleati imprevisti: i movimenti che vogliono il nostro distacco 
dall'Europa. Gli italiani di oggi sono più in frantumi degli italiani di allora. I partiti soffrono di un 
discredito che nel dopoguerra affiorava già, ma non li paralizzava. Purtroppo non abbiamo un De 
Gasperi che ci guidi verso una nuova rinascita. Siamo vittime di paure più cattive di quelle che fra il 
1945 e il 1948 devastavano i sonni di un paese che aveva ben poco da perdere. Mentre oggi 
abbiamo il terrore di perdere tutto e di ricadere nella povertà. 
 
IL CANTO DEL RIBELLE DI JOANNE HARRIS 
Per Loki, il dio delle fiamme, intelligente, affascinante, ingannatore, spiritoso, l'accoglienza ad 
Asgard non è delle migliori. Nella città dorata che s'innalza nel cielo in fondo al Ponte 
dell'Arcobaleno, dove vivono le donne e gli uomini che si sono proclamati dèi, tutti diffidano di lui, 
che ha nelle vene il sangue dei demoni. Malgrado la protezione di Odino, Loki ad Asgard continua 
a non essere amato: quello è il regno della perfezione, dell'ordine, della legge imposta. Entrare 
definitivamente nella schiera delle divinità più importanti, per lui, è impossibile: non solo gli viene 
impedito, è la sua stessa natura ribelle a impedirglielo. Ma arriva il momento della sua riscossa. Il 
mondo delle divinità è agli sgoccioli, una profezia ne ha proclamato la fine imminente. E Loki potrà 
mettere le sue capacità al servizio di Asgard e dei suoi abitanti. È lui che si adopera, con la sua 
astuzia, per trarre in salvo Thor e compagni. Ma gli dèi sono capricciosi, volubili e di certo non più 
leali di Loki. Adesso è giunta per lui l'ora di decidere da che parte stare, chi difendere e contro chi 
muovere battaglia. E di scoprire se i suoi poteri e la sua astuzia possono davvero salvarlo dalla fine 
che minaccia i Mondi e le creature, umane e divine, che li abitano. Joanne Harris ci porta nelle 
atmosfere piene di fascino della mitologia nordica: le divinità buone e cattive, i popoli in lotta tra 
loro, le forze oscure, le città fantastiche e le battaglie sanguinose. Protagonista assoluto è Loki... 
 



CON PAROLE PRECISE DI GIANRICO CAROFIGLIO 
«L'oscurità della scrittura è profondamente antidemocratica. E lo è tanto più quando riguarda le 
leggi, la loro interpretazione, la loro applicazione. Testi che hanno il potere di modificare la vita di 
ognuno di noi, agendo sulle regole stesse della convivenza sociale. Per questo la chiarezza del 
diritto non può essere considerata meno importante della sua certezza». Con parole precise più che 
un titolo è una risposta. Una risposta sintetica e frontale alla domanda: come bisogna scrivere? 
Dicendo "con parole precise" non si indica una qualità, ma un modo. Un modo di argomentare, di 
comunicare, di esprimersi. Come? Con parole precise. Un po' come dire "ad alta voce". E con la sua 
inconfondibile voce, Gianrico Carofiglio ci propone un decalogo, un prontuario, un breviario 
(questa è la parola precisa) della scrittura onesta, coltivata, democratica: in una parola, civile. Ci 
spiega perché tanti testi giuridici - ma anche politici, burocratici, aziendali - sono scritti male. Ma 
soprattutto ci spiega come fare a scrivere bene. Contrapponendo, all'astratta e compiaciuta opacità 
di certa lingua delle istituzioni, la concretezza di una scrittura sobria e attenta. Una scrittura bella: 
dunque più efficace e più persuasiva. Perché scrivere bene ha un'attinenza diretta con la qualità del 
ragionamento. Implica chiarezza di idee da parte di chi scrive e provoca in chi legge una percezione 
di onestà. Come sosteneva Calvino, infatti, «cercare di pensare e d'esprimersi con la massima 
precisione possibile proprio di fronte alle cose più complesse è l'unico atteggiamento onesto e utile» 
 
 PROMETTO DI SBAGLIARE DI PEDRO CHAGAS FREITAS 
Il locale è affollato e rumoroso. L'uomo è seduto vicino alla finestra e guarda il cielo grigio, 
annoiato come ogni lunedì mattina. Improvvisamente si volta e lei è lì, di fronte a lui. Gli occhi 
carichi di stupore e l'imbarazzo tradito dal tremito delle dita che afferrano la borsa. Sono passati 
anni dall'ultima volta che l'ha vista, il giorno in cui l'ha lasciata. Senza una spiegazione, senza un 
perché, se n'è andato spezzandole il cuore. Da allora, lei si è rifatta una vita, e anche lui. Eppure 
solo ora si rende conto di non avere smesso di amarla neanche per un secondo. Per questo, quando 
lei cerca di fuggire da lui, troppo sconvolta dalle emozioni che la scuotono, l'uomo decide di 
fermarla. E nel loro abbraccio, in mezzo ai passanti, prometterle di tentare, agire, cadere, sbagliare 
di nuovo. Amarla. Davvero e per sempre. Questa sembrerebbe la fine, ma non è che l'inizio della 
loro storia. Perché ogni loro gesto, ogni lettera che si scrivono, ogni persona che incontrano, ha un 
universo da raccontare. E l'amore è il filo rosso che lega tutto. Quante volte ci siamo chiesti com'era 
l'amore da cui siamo nati? Come si è sentito nostro padre la prima volta che ci ha tenuto in braccio? 
L'emozione più grande è quella di ritrovare quello che si è perso e amarlo di nuovo, come se fosse 
la prima volta. 
 
SOPRAVVISSUTO – THE MARTIAN DI ANDY WEIR 
L’astronauta Mark Watney è uno dei primi uomini a camminare su marte. Ma è anche il primo ad 
essere sicuro di morirci. Un’avventura contemporanea, una grande storia di coraggio in un pianeta 
sconosciuto. Da questo libro il film con Matt Damon diretto da Ridley Scott. Mark Watney è stato 
uno dei primi astronauti a mettere piede su Marte. Ma il suo momento di gloria è durato troppo 
poco. Un'improvvisa tempesta lo ha quasi ucciso e i suoi compagni di spedizione, credendolo 
morto, sono fuggiti e hanno fatto ritorno sulla Terra. Ora Mark si ritrova completamente solo su un 
pianeta inospitale e non ha nessuna possibilità di mandare un segnale alla base. E in ogni caso i 
viveri non basterebbero fino all'arrivo dei soccorsi. Nonostante tutto, con grande ostinazione Mark 
decide di tentare il possibile per sopravvivere. Ricorrendo alle sue conoscenze ingegneristiche e a 
una gran dose di ottimismo e caparbietà, affronterà un problema dopo l'altro e non si perderà 
d'animo. Fino a quando gli ostacoli si faranno insormontabili... 
 



REBEL DI ALWYN HAMILTON 
Amani non ha mai avuto dubbi: è sempre stata sicura che prima o poi avrebbe trovato una via di 
fuga dal deserto spietato e selvaggio in cui è nata. Andarsene è sempre stato nei suoi piani. Quello 
che invece non si aspettava era di dover fuggire per salvarsi la vita, in compagnia di un ricercato per 
alto tradimento. Tiratrice infallibile, per guadagnare i soldi necessari a realizzare il suo sogno 
Amani partecipa infatti a una gara di tiro travestendosi da uomo. Tra gli avversari, il più temibile è 
Jin, uno straniero sfrontato, misterioso e affascinante. Troppo tardi Amani scoprirà che Jin è un 
personaggio chiave nella lotta senza quartiere tra il sultano di Miraji e il figlio in esilio, il principe 
Ribelle. Presto i due si troveranno a scappare attraverso un deserto durissimo e meraviglioso, 
popolato di personaggi e creature stupefacenti: come i bellissimi e pericolosi Buraqi, fatti di sabbia 
e vento ma destinati a trasformarsi in magnifci destrieri per chi abbia l'ardire di domarli; i 
giganteschi rapaci Roc; indomite donne guerriere dalla pelle color oro e sacerdoti capaci di leggere i 
ricordi altrui nell'acqua... Quando Amani e Jin si troveranno di fronte alle rovine di una città 
annientata da un fuoco di calore innaturale capiranno che la posta in gioco è più alta di quanto 
pensassero. Amani dovrà decidere se unirsi alla rivoluzione e capire se davvero quello che vuole è 
lasciarsi alle spalle il suo deserto. 
 
CIELO DI POLVERE DI TOM COOPER 
Che ci fa un uomo, con un metal detector in pugno e una protesi arrugginita al posto dell'altro 
braccio, immerso fino al ginocchio nelle acque limacciose del bayou? E chi sono i due tipi dallo 
sguardo feroce che, fucile alla mano, seguono sospettosi ogni sua mossa? Per scoprirlo dovrete 
leggere questa storia. E addentrarvi nel paesaggio seducente e disfatto di Jeanette, oscuro paesino 
della Louisiana che gli elementi corrodono pezzo per pezzo, asse per asse, baracca dopo fatiscente 
baracca. Perché negli splendidi luoghi colpiti a morte dalla furia dell'uragano Katrina, il presente ha 
il colore incerto della palude avvelenata dal greggio e il futuro è una partita persa in partenza. Ma 
da queste parti anche arrendersi è diventato un lusso per pochi: lo sa bene il vecchio Lindquist, che 
da anni si danna per ritrovare un antico tesoro e intanto ingolla analgesici come fossero caramelle. E 
lo sa anche Wes Trench, giovane caparbio e fragile con il bayou dentro al sangue e nel destino. Lo 
sanno Cosgrove e Hanson, bizzarro duo di delinquenti da poco, uniti solo dalla volontà di giocarsi il 
tutto per tutto. In un crescendo di colpi di scena, un pugno di personaggi si incontra e si scontra alla 
ricerca di un riscatto impossibile. Alla fine, solo uno emergerà vincitore dalle acque insidiose del 
bayou e della vita. 
 



LA CUSTODE DEL MIELE E DELLE API DI CRISTINA CABONI  
Ho perso la strada. Ma l’erica mi dona coraggio. Con l’acacia ritrovo la forza. Perché il miele è la 
mia casa. Angelica non è mai riuscita a mettere radici. Non ha mai voluto legarsi a niente e nessuno, 
sempre pronta a fuggire da tutto per paura. C’è un unico posto dove si sente a casa, ed è tra le sue 
api. Avvolta dal quieto vibrare delle loro ali e dal profumo intenso del miele che cola dalle arnie, 
Angelica sa di essere protetta e amata. È un’apicultrice itinerante e il miele è la sola voce con cui 
riesce a far parlare le sue emozioni. Perché il miele di lavanda può calmare un animo in tempesta e 
quello di acacia può far ritrovare il sorriso. E Angelica sa sempre trovare quello giusto per tutti, è il 
suo dono speciale. A insegnarglielo è stata Margherita, la donna che le ha fatto da madre durante 
l’infanzia, quando viveva su un’isola spazzata dal vento al largo della Sardegna. Dopo essere stata 
portata via da lì, Angelica ha chiuso il suo cuore e non è più riuscita a fermarsi a lungo in nessun 
luogo. Ma adesso il destino ha deciso di darle un’altra possibilità. C’è un’eredità che la aspetta là 
dove tutto è cominciato, su quell’isola dove è stata felice. C’è una casa che sorge fra le rose più 
profumate, un albero che nasconde un segreto prezioso e un compito da portare a termine. E c’è 
solo una persona che può aiutarla: Nicola. Un uomo misterioso, ma che conosce tutte le paure che si 
rifugiano nei grandi occhi di Angelica. Solo lui può curare le sue ferite, darle il coraggio e, 
finalmente, farle ritrovare la sua vera casa. L’unico posto dove il cuore può essere davvero libero. 
Dopo lo strabiliante successo del Sentiero dei profumi, un bestseller adorato dai lettori e dalla 
stampa, venduto in tutto il mondo e che ha conquistato la vetta di tutte le classifiche italiane e 
straniere, Cristina Caboni ci regala un nuovo prezioso gioiello. Un romanzo emozionante e pieno di 
vita. Una storia che ci prende la mano e ci porta dove i nostri sogni possono aprire la porta 
all’amore. 
 
IO NON TI CONOSCO DI S. J. WATSON 
Da quando sua sorella Kate è morta, aggredita a Parigi da uno sconosciuto, la vita di Julia Plummer 
non è più la stessa: la stabilità che si era conquistata è in pericolo, e lei sente il richiamo del suo 
vecchio insidioso nemico, l'alcol. L'unica persona con cui Julia può parlare di Kate è Anna, la 
coinquilina di Parigi, la persona che forse conosceva Kate meglio di tutti. È lei a confidarle una 
cosa che nessuno sa: Kate si divertiva a vivere mille vite. Andava on-line fingendosi una persona 
diversa ogni volta, conosceva uomini, li incontrava. Così, Julia non resiste alla tentazione e, usando 
le credenziali della sorella, decide di provarci anche lei, e vivere per una volta la vita, almeno quella 
virtuale, di Kate, per capire cosa può esserle successo. È così che, protetta dal nome falso di Jayne, 
Julia contatta Lukas, uno degli ultimi amanti di sua sorella. All'inizio, lo tratta con sospetto, poi 
pian piano tra i due nasce qualcosa che Julia scambia per amore. Finché, quando Lukas comincia a 
cambiare, Julia sarà costretta a domandarsi se le mani che adesso la toccano, con dolcezza ma anche 
con violenza, non siano le stesse che hanno fatto del male a sua sorella... 
 



LE VICHINGHE VOLANTI  E ALTRE STORIE D’AMORE A VIGÀ TA DI 
ANDREA CAMILLERI 
Camilleri è un cantastorie, nessuno come lui riesce ad ammaliare i lettori con i suoi racconti, 
narrazioni inesauribili come quelle delle Mille e una notte. «Camilleri non è soltanto un mago delle 
trame. È un alchimista della lingua, un manipolatore di linguaggi, un inventore di forme». - 
Salvatore Silvano Nigro  «Figlio di Boccaccio e di Brancati insieme, Camilleri ha fatto della 
sessualità e dell’erotismo due straordinari grimaldelli con cui forzare le segrete della più riposta vita 
borghese». - Salvatore Ferlita Vigàta è il teatro dove abitano i suoi personaggi, borghesia 
benpensante, poveretti ingenui, uomini di rispetto. E soprattutto donne; in questa raccolta è infatti 
l’amore il tema dominante, declinato nelle sue innumerevoli varianti dalla passione all’erotismo, dal 
tradimento alle situazioni boccaccesche. E la lingua, quell’impasto unico e di prodigiosa 
invenzione, si adegua a una materia sensuale e traboccante di desiderio, una gioia di narrare che 
trapela da ogni pagina. In queste storie, ambientate fra gli inizi del Novecento e il secondo 
dopoguerra - periodo storico fra i più congeniali a Camilleri - si ride e si piange, lo scherzo è spesso 
dietro il sipario, così come il dolore del tradimento, le dubbie paternità, vendette e burle. Nel 
racconto che dà il titolo alla raccolta quattro svedesi si esibiscono a Vigàta in un numero acrobatico 
ma la meglio borghesia della cittadina non vuole perdere l’occasione di conquistare le quattro 
«nordiche». Estasi o passione carnale? Che cosa agita la bella Matirda protagonista di In odore di 
santità? Un caso di coscienza per Padre Lino. Il terremoto del ’38 fa tremare Vigàta, ma a Palazzo 
Falconis, rimasto intatto, non tornano i conti del numero di donne che vi abitano. E poi fu un vero 
sisma? La ragazza più bella del paese viene messa all’incanto nell’Asta ma mentre le offerte 
salgono il battitore perde un colpo. 
 
BUCHI NELLA SABBIA DI MALVADI MARCO 
Ernesto Ragazzoni avrebbe voluto che sulla propria tomba fosse scritto: "D'essere stato vivo non gli 
importa". Poeta dei buchi nella sabbia e delle "pagine invisibilissime", dell'arte giullaresca 
realizzata nella vita fuori dal testo, è in un certo senso il testimone di questo "dramma giocoso in tre 
atti". Come grottesco contrappasso, accanto a lui, bohémien anarchicheggiante e antimilitarista, 
agirà come in duetto un rigido ufficiale dei regi carabinieri. Siamo nel 1901, tempo di attentati (il re 
Umberto è stato appena ucciso), e a Pisa, terra di anarchia. Al Teatro Nuovo si aspetta il nuovo re, 
per una rappresentazione della Tasca di Giacomo Puccini. Le autorità sono in ansia: il tenore della 
compagnia "Arcadia Nomade", i cavatori di marmo carrarini convocati per alcuni lavori, gli stessi 
tecnici de teatro, sono tutti internazionalisti e quindi sospetti. E nell'ottusa paranoia dei tutori 
dell'ordine, perfino il compositore, il grande Puccini, è da temere tra i sovversivi. A scombinare 
ancor di più le carte è l'intervento di quello stravagante di Ragazzoni, redattore del giornale "La 
Stampa". Fatalmente l'omicidio avviene, proprio sul palcoscenico al culmine del melodramma, e 
non resta che scoprire se sia un complotto reazionario o un atto dimostrativo di rivoluzionari. O un 
banale assassinio... 
 



I GIORNI DELL’ALTRA DI MARIA VENTURI 
Dimenticare il passato è difficile. Vivere a pieno il presente è una sfida. Ma l'impresa più grande è 
lasciarsi andare a un nuovo amore. Un weekend romantico a Parigi. Caterina non ci è mai andata, ed 
è stata una delle prime promesse che Giacomo le ha fatto. Invece niente. Un eterno rinvio, il 
simbolo perfetto della loro relazione. Quando si conoscono lui le pare quasi irraggiungibile. 
Caterina è ancora una studentessa mentre Giacomo, fedele collaboratore del padre di lei nell'azienda 
di famiglia, è sorprendente e pieno di fascino. Ma soprattutto sposato. Con il tempo, però, tra loro 
nasce una sintonia perfetta. Fra un bicchiere di vino e una chiacchierata notturna, l'amore li 
travolge. Giacomo intanto si è separato da Federica, la compagna di sempre, e Caterina comincia a 
capire ciò che vuole da lui: un amore profondo, un futuro insieme. Ma lui non è ancora pronto a 
darle tutto questo, perché il senso del dovere e la nostalgia lo spingono a correre ogni volta che la 
moglie lo chiama. Nel frattempo, a unirlo ancora di più a Caterina, sono le difficoltà del padre e 
dell'azienda. Quando tutto precipita, il loro legame è messo alla prova e nessuno dei due può più 
nascondersi. Sapranno, insieme, dimenticare il passato e vivere l'amore? 
 
LA BAMBINA E IL SOGNATORE DI DACIA MARAINI 
Con questo romanzo potente, illuminato per la prima volta da un’intensa voce maschile, Dacia 
Maraini ci guida al cuore di una paternità negata, scoprendo i chiaroscuri di un sentimento che non 
ha mai smesso di essere una terra selvaggia e inesplorata. Ci sono sogni capaci di metterci a nudo. 
Sono schegge impazzite, che ci svelano una realtà a cui è impossibile sottrarsi. Lo capisce appena 
apre gli occhi, il maestro Nani Sapienza: la bambina che lo ha visitato nel sonno non gli è apparsa 
per caso. Camminava nella nebbia con un’andatura da papera, come la sua Martina. Poi si è girata a 
mostrargli il viso ed è svanita, un cappottino rosso inghiottito da un vortice di uccelli bianchi. Ma 
non era, ne è certo, sua figlia, portata via anni prima da una malattia crudele e oggi ferita ancora 
viva sulla sua pelle di padre. E quando quella mattina la radio annuncia la scomparsa della piccola 
Lucia, uscita di casa con un cappotto rosso e mai più rientrata, Nani si convince di aver visto in 
sogno proprio lei. Le coincidenze non esistono, e in un attimo si fanno prova, indizio. È così che 
Nani contagia l’intera cittadina di S., immobile provincia italiana, con la sua ossessione per Lucia. 
E per primi i suoi alunni, una quarta elementare mai sazia dei racconti meravigliosi del maestro: è 
con la seduzione delle storie, motore del suo insegnamento, che accende la fantasia dei ragazzi e li 
porta a ragionare come e meglio dei grandi. Perché Nani sa essere insieme maestro e padre, e la 
ricerca di Lucia diventa presto una ricerca di sé, che lo costringerà a ridisegnare i confini di un 
passato incapace di lasciarsi dimenticare. 
 
CARI MOSTRI DI STEFANO BENNI 
Stefano Benni sfida il racconto di genere e apre la porta dell'orrore. Lo fa con ironia, lo fa 
attingendo al grottesco, lo fa tuffandosi nel comico, lo fa tastando l'angoscia, lo fa, in omaggio ai 
suoi maestri, rammentandoci di cosa è fatta la paura. E finisce con il consegnarci una galleria di 
memorabili mostri. E allora ecco gli adolescenti senza prospettiva o speranza, ecco il Wenge, una 
creatura misteriosa che semina panico e morte, ecco il plutocrate russo che vuole sbarazzarsi di un 
albero secolare, ecco una Madonna che invece di piangere ride, dolcemente sfrontata, ecco il 
manager che vuole ridimensionare un museo egizio sfidando una mummia vendicativa. Stefano 
Benni scende negli anfratti del Male per mettere disordine e promettere il brivido più cupo e la 
risata liberatoria. E in entrambi i casi per accendere l'immaginazione intorno ai mostri che sono i 
nostri falsi amici, i nostri veleni, le nostre menzogne. 
 



IL PORTO DELLE ANIME DI LARS KEPLER 
Un thriller dal ritmo cinematografico che non lascia respiro, con una nuova protagonista che piacerà 
ai fan dell’Ipnotista e ne conquisterà di nuovi. Jasmin è una donna, una madre, un soldato 
dell’esercito svedese di stanza in Kosovo. Vive per l’amore del figlio Dante, che ha avuto da un suo 
commilitone, un uomo poco affidabile che cerca di affogare nell’alcol e nella droga gli orrori della 
guerra. Jasmin in Kosovo è stata ferita gravemente, e durante il ricovero in ospedale, mentre lottava 
tra la vita e la morte, la sua anima si è trovata per qualche giorno in un’affollata e misteriosa città 
portuale dove tutti i cartelli sono scritti in cinese e dove ha visto imbarcarsi, per non tornare mai 
più, uno dei suoi uomini. Ma Jasmin è forte e sa come tornare dalla città misteriosa, sa che si deve 
stare molto attenti a non farsi rubare la targhetta d’argento che ti mettono al collo quando arrivi 
nella città misteriosa, perché è il lasciapassare per il ritorno. Due anni dopo la prima esperienza 
nella città dei morti, Jasmin ci ritorna di nuovo con il figlio: hanno avuto un incidente d’auto e solo 
lei riesce ad allontanarsi per tornare di nuovo nel mondo dei vivi, lontano dal porto delle anime. 
Dante è molto più grave, dev’essere operato, e Jasmin non può abbandonarlo nella città misteriosa: 
deve tornare, lottare per quello che ha di più caro, in un terribile gioco di morte che rischia di 
vederla sconfitta. 
 
L’AVVOCATO CANAGLIA DI JOHN GRISHAM 
Non si può certo dire che Sebastian Rudd sia un avvocato come tutti gli altri. Non possiede uno 
studio vero e proprio, ma il suo ufficio si trova a bordo di un grande furgone nero blindato dotato di 
vari comfort - wi-fi, un frigorifero pieno di superalcolici, delle comode poltrone e un buon 
equipaggiamento di armi. Non ha soci in affari, ma accanto a lui c'è sempre un uomo, che lui 
chiama Partner, armato fino ai denti, che gli fa da autista, guardia del corpo, confidente, impiegato e 
caddy, quando gioca a golf. Sebastian ha anche una ex moglie che non smette mai di procurargli 
guai e un figlio piccolo che non vede tanto quanto vorrebbe. Sebastian Rudd difende i peggiori 
criminali, i casi disperati, in poche parole tutte quelle persone che nessun avvocato si sognerebbe di 
avvicinare. Insomma, fa il lavoro sporco. Ritiene che ognuno abbia diritto ad avere un processo 
equo, anche a rischio di diventare lui stesso il bersaglio dei suoi assistiti e di essere costretto a sua 
volta a usare metodi poco ortodossi. Sebastian odia le ingiustizie, detesta i poteri forti e si prende 
gioco delle istituzioni. Narrato in prima persona, "L'avvocato canaglia" racconta la vita 
professionale e privata di un vero anticonformista, un uomo sarcastico, eccessivo, arrogante, scaltro, 
ma molto umano... 
 
L’AMANTE GIAPPONESE DI ISABEL ALLENDE 
Una epica storia d'amore, che trascende il tempo e spazia dalla San Francisco dei nostri giorni alla 
Polonia, passando dalla poco conosciuta vicenda dei campi di concentramento in cui vennero 
rinchiusi i giapponesi americani durante la Seconda guerra mondiale.“Ci sono passioni che 
divampano come incendi fino a quando il destino non le soffoca con una zampata, ma anche in 
questi casi rimangono braci calde pronte ad ardere nuovamente non appena ritrovano l’ossigeno.” 
Alma Belasco, affascinante pluriottantenne, colta e facoltosa, decide di trascorrere gli ultimi anni 
della sua vita a Lark house, una residenza per anziani nei pressi di San Francisco. In questa 
struttura, popolata da affascinanti e bizzarri anziani di diversa estrazione sociale, stringe amicizia 
con Irina, giovane infermiera moldava, di cui presto si innamorerà il nipote Seth Belasco. Ed è ai 
due giovani che Alma inizierà a raccontare la sua vita, in particolare la sua grande storia d'amore 
clandestina, quella con il giapponese Ichi, figlio del giardiniere dell'aristocratica dimora in cui ha 
vissuto, nonché compagno di giochi sin dalla più tenera infanzia. Sullo sfondo di un paese 
attraversato dalla seconda guerra mondiale, con le taglienti immagini di una storia minore - quella 
dei giapponesi deportati nei campi di concentramento -, si snoda un amore fatto di tempi sbagliati, 
orgoglio malcelato e ferite da curare, ma al tempo stesso indistruttibile, che trascende ogni difficoltà 
e vive in eterno nel cuore e nei ricordi degli amanti. 



 
È TUTTA VITA DI FABIO VOLO 
Stavano così bene insieme, cosa è successo alla loro vita? Cosa è successo ai due chiusi in una 
camera d'albergo con il cartello "non disturbare" sulla porta? Dove sono finite la passione, la 
complicità? Il romanzo è un'immersione nella vita quotidiana di una coppia, nell'evoluzione di un 
amore. Racconta la crisi che si scatena alla nascita di un figlio e, ancora di più, racconta di quando 
qualcosa rompe l'incantesimo tra due innamorati. E suggerisce, lascia intravedere una risposta, una 
via d'uscita. È come se i protagonisti dei suoi romanzi più amati, "Il giorno in più" o "Il tempo che 
vorrei", si ritrovassero ad affrontare quello che viene dopo l'innamoramento, la responsabilità e la 
complessità dello stare insieme per davvero. Volo sorprende per la capacità di fotografare e dare un 
nome ai sentimenti, perfino quelli meno nobili e non per questo meno comuni. Si tratta di un 
romanzo diretto, sincero, spudorato. Leggendolo capita di ridere e commuoversi, come quando 
qualcosa ci riguarda da vicino. 
 
IL FUTUTO DI UNA VOLTA DI SERA DANDINI 
Serena Dandini ha scritto un romanzo autentico e vitale che, con un umorismo irresistibile, ci mette 
di fronte alle nostre più intime debolezze. Personaggi tragicomici e strepitosi, pagine piene di ritmo, 
per raccontare anzitutto un conflitto attualissimo, quello tra due generazioni che non si capiscono 
ma devono provarci. C’è un momento preciso della vita in cui, se ti guardi indietro, senti che sei 
diventato adulto. È l’istante in cui accetti di essere fragile. Laury, quella svolta, non l’ha ancora 
avuta. A quasi settant’anni si sente una ragazzina assieme al suo gruppo di amici fricchettoni, un 
mucchio di teste leggere e generose che le hanno riempito la vita. Quel momento non è arrivato 
neppure per sua figlia Elena, trentasette anni e un anonimo posto da impiegata alla Softy. Dal suo 
ufficio guarda il mondo a distanza, senza mai abbandonare una dieta a basso contenuto di emozioni. 
È rimasto fermo allo stesso punto anche Yves, nonostante i continui giri sulla Senna con la sua 
chiatta. Ogni settimana cena al bistrot della bella Béatrice, per la quale ha un debole da tempo, 
eppure non ha mai trovato il coraggio di farsi avanti… Cosa hanno capito di se stessi, dopo tanti 
anni? Forse poco. Ma a volte è il destino a metterti davanti agli occhi quello che sei. Così, quando 
tutto precipita, Laury non può più fingere di essere la leonessa dei suoi vent’anni ed Elena deve 
ammettere che ha bisogno dei sentimenti. E Yves, il coraggio per lasciarsi andare, dovrà cercarlo a 
ogni costo. 
 
L’ASSASSINO, IL PRETE, IL PORTIERE DI JONAS JONASSO N 
Con il suo stile ironico e del tutto personale, Jonas Jonasson ci mostra come persone all’apparenza 
normali possano trovarsi in situazioni del tutto assurde. Johan Andersson, conosciuto da tutti come 
Anders l’Assassino, è appena uscito di prigione e sbarca il lunario facendo piccoli lavori per i 
gangster della zona, e li farebbe anche bene se non fosse per il vizio di bere, che inizia a minacciare 
la sua professionalità. La sua vita subisce una svolta quando Anders incontra Johanna Kjellander, 
pastore della Chiesa protestante, e un portiere d’albergo (o meglio, di un bordello, appena diventato 
hotel con una stella). I tre decidono di formare una società basata sulle doti (e la reputazione) di 
Anders, mentre gli altri si occupano di trovare clienti, gestire le relazioni pubbliche e portare avanti 
nuove strategie di business. L’impresa funzionerebbe, se non fosse che la curiosità porta l’assassino 
a chiedersi il perché di ogni cosa e dopo qualche discussione con il pastore, decide di rivolgere le 
sue domande direttamente a Gesù che, del tutto inaspettatamente, gli risponde! Con la svolta 
religiosa di Anders, Johanna e Per capiscono che la società è in pericolo e devono elaborare un 
nuovo piano. In fretta. Con il suo stile ironico e del tutto personale, Jonas Jonasson ci mostra come 
persone all’apparenza normali possano trovarsi in situazioni del tutto assurde, così ci troviamo a 
seguire le vicende di tre divertenti quanto improbabili personaggi che vogliono fondare una Nuova 
Chiesa, con tutti i criminali della Svezia alle calcagna! 
 



CHI PERDE PAGA DI STHEPHEN KING 
Il genio è John Rothstein, scrittore osannato dalla critica e amato dal pubblico - reso immortale dal 
suo personaggio feticcio Jimmy Gold - che però non pubblica più da vent'anni. L'uomo che lo 
apostrofa è Morris Bellamy, il suo fan più accanito, piombato a casa sua nel cuore della notte, 
furibondo non solo perché Rothstein ha smesso di scrivere, ma perché ha fatto finire malissimo il 
suo adorato Jimmy. Bellamy è venuto a rapinarlo, ma soprattutto a vendicarsi. E così, una volta 
estorta la combinazione della cassaforte al vecchio autore, si libera di lui facendogli saltare l'illustre 
cervello. Non sa ancora che oltre ai soldi (tantissimi soldi), John Rothstein nasconde un tesoro ben 
più prezioso: decine di taccuini con gli appunti per un nuovo romanzo. E non sa che passeranno 
trent'anni prima che possa recuperarli. A quel punto, però, dovrà fare i conti con Bill Hodges, il 
detective in pensione eroe melanconico di "Mr. Mercedes", e i suoi inseparabili aiutanti Holly 
Gibney e Jerome Robinson. Come in "Misery non deve morire", King mette in scena l'ossessione di 
un lettore per il suo scrittore, un'ossessione spinta fino al limite della follia e raccontata con ritmo 
serratissimo. "Chi perde paga" è il secondo romanzo della trilogia iniziata con "Mr. Mercedes", nel 
quale l'autore tocca un tema a lui caro, quello del potere della letteratura sulla vita di ogni giorno, 
nel bene e nel male. 
 
PEGASO – LE ALI DEL DESTINO DI DANIELLE STEEL 
Due famiglie, un legame indissolubile. Una storia di sacrificio e rinascita, di amicizia e di passioni 
senza fine. Il nuovo, imperdibile romanzo della scrittrice più popolare del mondo. Germania, anni 
'30. Per i von Bingen, la vita tranquilla e agiata cui sono abituati cambia drammaticamente quando 
le autorità naziste scoprono che nella loro famiglia scorre sangue ebreo. Costretti a fuggire negli 
Stati Uniti, tutto ciò che possono portare con sé sono otto cavalli purosangue, ricevuti in dono dai 
loro più cari amici, i von Hemmerle. E quel regalo diventerà la loro salvezza. Nel nuovo mondo, 
infatti, i von Bingen si reinventano una vita lavorando in un circo, mentre l'Europa viene inghiottita 
dalle fiamme dell'odio e della guerra. Il futuro è nelle mani di un fato imperscrutabile. Ma esistono 
legami che nemmeno il destino più crudele potrà mai spezzare. 
 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE – DODICI PUNTI DI SVOLTA D I IAN F. 
W. BECKETT 
A un secolo dall'assassinio dell'arciduca d'Austria Francesco Ferdinando, le ripercussioni del 
devastante conflitto mondiale che ne segui durano ancora oggi. In questo saggio, lo storico Ian 
Beckett isola dodici eventi cruciali della prima guerra mondiale. Soffermandosi su episodi sia 
celebri sia pressoché dimenticati, l'autore racconta la storia della Grande Guerra da una prospettiva 
inedita, sottolineando di volta in volta il ruolo del caso come quello della strategia, episodi 
giganteschi come solo apparentemente poco rilevanti, la dimensione sociale come quella militare e 
l'evento di lungo periodo come quello che esaurisce rapidamente la sua portata storica. "La prima 
guerra mondiale" adotta una prospettiva globale, accompagnando il lettore dai campi belgi 
intenzionalmente inondati per arrestare l'avanzata tedesca alle immagini della tragica battaglia della 
Somme proiettate nei cinematografi inglesi, dall'idealismo della Washington di Thomas Woodrow 
Wilson alla catastrofica offensiva tedesca del Lys, nel 1918. La guerra è di per sé un enorme agente 
di trasformazione, ma Beckett ci mostra che gli sviluppi storici più significativi non si verificarono 
solo sui campi di battaglia o nei palazzi del potere, bensì anche nei cuori e nelle mentalità dei 
popoli. 
 



IL PRIMO LIBRO DI ANTROPOLOGIA DI MARCO AIME 
Che cos'è l'antropologia culturale? Marco Aime prova a spiegare chi è e cosa fa un antropologo 
oggi, rovesciando gli approcci teorici tradizionali. In effetti la natura dell'antropologia non è più 
così definita: di popoli sconosciuti da studiare ce ne sono sempre meno, i confini tra l'Occidente e il 
cosiddetto Sud del mondo sono sempre più labili, i paradigmi del secolo scorso sono crollati e 
l'antropologo si trova ad affrontare problematiche sempre nuove, i terreni di ricerca sono mutati e in 
molti casi gli studiosi sono tornati a casa, occupandosi di eventi culturali vicini, contaminandosi con 
altri saperi. La purezza, così come l'oggettività, non è più una virtù. Ai quattro angoli del mondo 
come sotto casa propria, l'antropologo osserva, guarda, ascolta, assaggia, tocca, annusa. Il suo 
sapere si costruisce su basi sensoriali, prima di arrivare a tradursi in teorie e modelli. Sul terreno, 
egli non vede strutture, società, politica, economia, ma gente che si incontra, parla, combatte, si 
scambia oggetti, produce, costruisce, mangia, si organizza, prega, vive. Perciò questo libro ha una 
scansione percettiva: parte dall'osservazione concreta di quanto è sotto gli occhi di tutti, per arrivare 
solo alla fine ai costrutti teorici più ampi di un mondo intricato e affascinante. 
 
A FUOCO DI ARTHUR MILLER 
Lawrence Newman fa quasi tenerezza nella sua goffaggine: pavido e abitudinario, vive con la 
madre in una tranquilla zona residenziale cullandosi in illusioni stantie. Dietro la facciata perbene 
nasconde però un aspetto del quale è più difficile sorridere: quando vede una scritta antisemita, 
legge di atti di vandalismo o sente i vicini scagliarsi contro il negoziante ebreo del quartiere, è 
percorso da un brivido di eccitazione. Ma la sorte ha un brutto tiro in serbo per lui. Da qualche 
tempo non ci vede più bene e questa défaillance gli causa non pochi imbarazzi sul lavoro. Quando 
viene obbligato a mettersi gli occhiali, si trova a fare i conti con le tragiche conseguenze della 
nuova condizione: la sua faccia, diventata a poco a poco nitida nello specchio del bagno, è ora 
quella di un ebreo. E negli Stati Uniti i primi anni Quaranta non sono un bel momento per avere 
quell'aspetto. È questione di un attimo prima che la violenza che sotto sotto tanto lo eccitava 
cominci a fargli paura. Pagina dopo pagina, "A fuoco" mostra il progressivo cambiamento di un 
uomo costretto dalle circostanze a rivedere le proprie stereotipate certezze, a fare i conti con il 
pregiudizio e a inquadrare la realtà da un'altra angolazione. 
 



CHIRÙ DI MICHELA MURGIA 
Amarsi vuol dire perdere l’equilibrio, derubarsi l’un l’altro, attrarsi e spaventarsi, scambiarsi di 
posto: è questo che fanno Eleonora e Chirú. La loro è una storia di apprendistato, dono, 
manipolazione e gioventú. «Era giovanissimo, ma aveva nello sguardo qualcosa di slabbrato, come 
se osservasse il mondo da una prospettiva già offesa. Vorrei poter dire che la nostra fu 
un’immediata affinità elettiva, ma sarebbe una menzogna. Io Chirú lo riconobbi». Quando Eleonora 
e Chirú s’incontrano, lui ha diciotto anni e lei venti di piú. Le loro vite sembrano non avere niente 
in comune. Eppure è con naturalezza che lei diventa la sua guida, e ogni esperienza che 
condividono – dall’arte alla cucina, dai riti affettivi al gusto estetico – li rende piú complici. 
Eleonora non è nuova a quell’insolito tipo di istruzione. Nel suo passato ci sono tre allievi, due dei 
quali hanno ora vite brillanti e grandi successi. Che ne sia stato del terzo, lei non lo racconta 
volentieri. Eleonora offre a Chirú tutto ciò che ha imparato e che sa, cercando in cambio la 
meraviglia del suo sguardo nuovo, l’energia di tutte le prime volte. È cosí che salgono a galla anche 
i ricordi e le scorie della sua vita, dall’infanzia all’ombra di un padre violento fino a un presente che 
sembra riconciliato e invece è dominato dall’ansia del controllo, proprio e altrui. Chirú, detentore di 
una giovinezza senza piú innocenza, farà suo ogni insegnamento in modo spietato, regalando a 
Eleonora una lezione difficile da dimenticare. Michela Murgia torna al romanzo, e lo fa con 
coraggio, raccontando la tensione alla manipolazione che si nasconde anche nel piú puro dei 
sentimenti. Negli occhi di Eleonora e Chirú è scritta la distanza fra quello che sentiamo di essere e 
ciò che pensiamo di dovere al mondo: l’amore è la piú deformante delle energie, può chiederci 
addirittura di sacrificare noi stessi. 
 
LA BANDA DELLA CULLA DI FRANCESCA FORNARIO 
Nella sala d'aspetto di una ginecologa romana si incrociano i destini di Claudia e Francesco, 
Veronica e Camilla, Giulia e Miguel. Sei vite che vogliono generare nuove vite. Ma non possono. 
Non in Italia, dove se hai un contratto precario, o un ovaio policistico, o origini straniere rimani 
impigliato nella peggiore giungla di divieti e norme arcaiche immaginate da un Paese che dichiara 
di amare la famiglia ma forse, segretamente, non la sopporta. Così parte l'avventura comica e 
disperata della "banda della culla", che sfida la legge per avere giustizia in un Paese dove gli inviati 
dei talk-show non vengono inviati da nessuna parte, i giornalisti scrivono sotto pseudonimi che 
scrivono sotto altri pseudonimi, gli argentini fanno i camerieri nei ristoranti messicani ("A brasilià, 
qui a Roma mica starno a guarda er capello"). 
 



TERAPIA DI COPPIA PER AMANTI DI DIEGO DE SILVA 
Che cosa sono esattamente gli amanti? Quella che formano è una coppia imperfetta o un’unione più 
ambiziosa, che non desidera niente al di fuori di ciò che ha? «C’è un momento, diciamo intorno al 
primo anniversario di una relazione clandestina, in cui pieghi la testa di lato, stringi gli occhi come 
cercassi qualcosa di minuscolo che si muove nell’aria, e vedi in filigrana il casino in cui ti trovi. 
Questo è amore, ti dici senza mezzi termini, altro che chiacchiere». Terapia di coppia per amanti è 
un romanzo a due voci, maschile e femminile, che si alternano a raccontare la loro storia mentre la 
vivono, perché «ci sono fasi dell’amore in cui la realtà diventa un punto di vista, generalmente 
quello di chi lo impone». Due adulti sposati (non tra loro) che si ritrovano uniti da una passione 
incontrollabile e da un amore coriaceo, particolarmente resistente alle intemperie. Viviana è sexy, 
vitale e intrigante, e ha un notevole talento per i discorsi intorcinati. È combattuta fra restare amante 
e alleviare così le infelicità matrimoniali o sfasciarsi la vita per investire in un’altra. Modesto è 
meno chic, decisamente più sboccato e sbrigativo nella formulazione dei concetti, ma abilissimo 
nell’autoassoluzione. Spara battute a sproposito per svicolare, e fa pure ridere. Moderatamente 
vigliacco, aspirerebbe alla prosecuzione a tempo indeterminato della doppia vita piuttosto che a un 
secondo matrimonio, visto che già il suo non è che gli piaccia granché. È nella crucialità del 
dilemma che Viviana trascina Modesto dall’analista, cercando una possibilità di salvezza per il loro 
rapporto ormai esasperato da conflitti e lacerazioni continue. Il dottore è spiazzato nel trovarsi di 
fronte una coppia non ufficiale, libera da vincoli matrimoniali e familiari, che non ha nulla da 
perdere al di là del proprio amore. Accetterà l’incarico per questa ragione, trovandosi nel mezzo di 
una schermaglia drammatica e ridicola insieme, e rischiando di perdere la lucidità professionale. 
Tenero e cinico, divagante, vero, capace di usare la leggerezza come arma contundente, Terapia di 
coppia per amanti è un’immersione nelle complicazioni dei sentimenti, nei conflitti che apriamo 
continuamente per la paura (che tutti conosciamo per averla provata almeno una volta) di affidarci 
all’amore e dargli mandato a cambiarci la vita. 
 
IL TEMPO DELLE IENE DI CARLO LUCARELLI 
«Anna Maria tornò a guardare fuori dalla finestra. Le rughe attorno alla bocca diventarono ancora 
piú profonde. – Lascia perdere, Piero. Non c’è nessun mistero in questa storia. Chiudi la tua 
indagine in fretta. Perché questa volta non ti lascerò rovinare tutto». Ma si può davvero, e cosí in 
tanti, morire per niente, si chiede, stupefatto, il capitano Colaprico, che indaga con il carabiniere 
indigeno Ogbà – scrigno di sapienza e ironia – sulla improvvisa epidemia di morti piú che sospette 
che colpisce la Colonia Eritrea? Certo che è possibile, se quel niente vale molto piú dell’oro, in 
quella sorta di Far West che è diventata la colonia negli anni subito dopo la sconfitta di Adua, 
quando l’Italia non sa bene che fare del suo sogno africano. Un sogno che forse cova un incubo 
sconcertante, e attualissimo piú che mai, ancora oggi. Benvenuti nel tempo delle iene. Tra miraggi 
di arricchimento e concretissime speculazioni di borsa, sogni d’amore perduti e follie omicide, 
monelle meravigliose e donne orgogliose vestite di bianco, tra bambine meticce cui è affidato il 
futuro, reduci dello Yukon e avventurieri bianchi che hanno conosciuto Arthur Rimbaud, la storia si 
dispiega scintillante, come le anse di un grande fiume sotto il sole africano. E attenti al cafard, 
l’insetto che ti entra dentro l’anima, e te la divora piano piano. 
 



LILA DI MARILYNNE ROBINSON 
«Marilynne Robinson ha scritto un'intensa storia d'amore e l'ha calata nella lingua e nelle idee della 
dottrina calvinista. È un'autrice senza eguali. ha saputo creare un intrepido corpus di opere, piccolo 
ma denso, in cui la religione compare senza vergogna, al pari del dubbio». Cathleen Schine, «The 
New York Review of Books» Lila viaggia leggera: un vestito, un vecchio coltello arrugginito, e un 
bagaglio di ricordi e delusioni. Non ha mai avuto altro, Lila, nemmeno un nome, prima che, da 
bambina, una vecchia di passaggio gliene offrisse uno per pietà. Poi un giorno la misteriosa Doll, 
sfregiata in volto e nel cuore, diseredata a sua volta, forse una fuorilegge, raccoglie quel fagotto di 
pelle, ossa e sporcizia, lo avvolge nel suo scialle capiente, e lo porta via da quella casa senza amore. 
Per loro inizia una vita di vagabondaggio, fra i pericoli della strada sempre più arcigna dopo l'arrivo 
della Grande Depressione, e l'intimità gioiosa di due anime perse e sole che bastano a loro stesse. 
Lila cresce al fianco protettivo di Doll, madre e padre per lei, e legge, e religione, fino a che 
all'improvviso si ritrova sola al mondo, e la strada le mostra un'altra faccia. Quando il suo errare la 
conduce al villaggio di Gilead, è ormai una randagia incallita e diffidente, malata di solitudine. 
Nulla la può sorprendere, tranne forse l'uomo che incontra oltre la porta della chiesa dove si rifugia 
per sfuggire all' acquazzone. John Ames sa parlare e sa ascoltare. È il vecchio pastore del paese, 
rispettato da tutti, da molti giudicato un santo. Il reverendo conosce bene la sofferenza, e ne 
riconosce in lei una gemella, e un'identica tensione alla verità, e molto altro ancora... 
 
LA COMPARSA DI ABRAHAM B. YEHOSHUA 
«Marilynne Robinson ha scritto un'intensa storia d'amore e l'ha calata nella lingua e nelle idee della 
dottrina calvinista. È un'autrice senza eguali. ha saputo creare un intrepido corpus di opere, piccolo 
ma denso, in cui la religione compare senza vergogna, al pari del dubbio». - Cathleen Schine, «The 
New York Review of Books» - Lila viaggia leggera: un vestito, un veechio coltello arrugginito, e un 
bagaglio di ricordi e delusioni. Non ha mai avuto altro, Lila, nemmeno un nome, prima che, da 
bambina, una vecchia di passaggio gliene offrisse uno per pietà. Poi un giorno la misteriosa Doll, 
sfregiata in volto e nel cuore, diseredata a sua volta, forse una fuorilegge, raccoglie quel fagotto di 
pelle, ossa e sporcizia, lo avvolge nel suo scialle capiente, e lo porta via da quella casa senza amore. 
Per loro inizia una vita di vagabondaggio, fra i pericoli della strada sempre più arcigna dopo l'arrivo 
della Grande Depressione, e l'intimità gioiosa di due anime perse e sole che bastano a loro stesse. 
Lila cresce al fianco protettivo di Doll, madre e padre per lei, e legge, e religione, fino a che 
all'improvviso si ritrova sola al mondo, e la strada le mostra un'altra faccia. Quando il suo errare la 
conduce al villaggio di Gilead, è ormai una randagia incallita e diffidente, malata di solitudine. 
Nulla la può sorprendere, tranne forse l'uomo che incontra oltre la porta della chiesa dove si rifugia 
per sfuggire all' acquazzone. John Ames sa parlare e sa ascoltare. È il vecchio pastore del paese, 
rispettato da tutti, da molti giudicato un santo. Il reverendo conosce bene la sofferenza, e ne 
riconosce in lei una gemella, e un'identica tensione alla verità, e molto altro ancora... 
 
LA NOTTE DI ROMA DI CARLO BONINI E GIANCARLO DE CAT ALDO E 
GIANCARLO DE CATALDO 
Brucia la città, bruciano le passioni. Nella notte di Roma, non c’è misericordia per nessuno. Dove è 
Suburra, comincia la notte di Roma. Il giovane Sebastiano ci prova, a reggere le fila di un regno del 
crimine. Ma se il re è lontano, gli incidenti capitano. E il Samurai è molto lontano. Chiara ci prova, 
a ben governare. Ma se il cuore è troppo scoperto, magari ti innamori di chi nemmeno vorresti 
guardare in faccia. E gli incidenti capitano. Adriano Polimeni ci prova, con un monsignore di buona 
volontà, a guardare in faccia il pericolo. Troppo da vicino, forse. Si accende la guerra che tutti 
vedono, continua quella che non vede nessuno, la piú feroce. La lotta stavolta è per salvare l’anima. 
 



DUFFY DI DAN KAVANAGH 
Indagine nel quartiere a luci rosse di Londra, Duffy è un capolavoro di humour britannico in cui 
anche i criminali hanno le buone maniere degli aristocratici. Tornando stanco dal lavoro, Brian 
McKechnie non si aspettava certo di trovare la moglie legata a una sedia del salotto e la casa invasa 
da una terribile puzza di bruciato. E non è tutto. Dopo qualche tempo, il telefono del suo ufficio 
squilla: è un certo Mr Salvatore che, signorile e mellifluo, non tarda a chiedergli dei soldi. Dato che 
il commissario Sullivan non gli è di nessun aiuto, McKechnie decide di rivolgersi a Duffy, un ex 
poliziotto riciclatosi come detective privato. Duffy ha molti scheletri nell'armadio, e le sue 
inclinazioni bisessuali gli hanno procurato non pochi guai quando era un agente in servizio. Le 
indagini lo portano a Soho, zona di cui in passato conosceva ogni segreto. Cinema a luci rosse, 
sexy-shop, peep show, locali di strip-tease e dubbi centri per massaggi: gli basta fare un giro per 
rendersi conto che il mercato è ancora florido. Sono cambiate un po' di cose, ovvio, ma alcuni 
monumenti restano: la prostituta Renée, ad esempio, che, amareggiata dal malcostume dilagante 
nella professione, non disdegna di arrotondare aggiornando un vecchio amico. All'astro nascente di 
Soho, Mr Salvatore, però, non piace che la gente vada a ficcare il naso nei suoi affari. Abiti raffinati 
e modi eleganti non devono ingannare: un macabro senso dell'umorismo, associato a una passione 
per gli schedari, può essere l'arma più pericolosa. Nelle sue accurate ricerche sul campo, Duffy 
dovrà guardarsi le spalle, e non solo. 
 
 


